
 
Papa Francesco: "Chiesa diventi sempre più inclusiva", "flussi
migratori nuova frontiera missionaria"

“I fedeli cattolici sono chiamati a impegnarsi, ciascuno a partire dalla comunità in cui vive, affinché la
Chiesa diventi sempre più inclusiva”. È l’appello del Papa, nel Messaggio per la 107ª Giornata
mondiale del migrante e del rifugiato, che sarà celebrata domenica 26 settembre 2021, sul tema:
“Verso un noi sempre più grande”. “Nell’incontro con la diversità degli stranieri, dei migranti, dei
rifugiati, e nel dialogo interculturale che ne può scaturire ci è data l’opportunità di crescere come
Chiesa, di arricchirci mutuamente”, spiega Francesco, ricordando che “dovunque si trovi, ogni
battezzato è a pieno diritto membro della comunità ecclesiale locale, membro dell’unica Chiesa,
abitante nell’unica casa, componente dell’unica famiglia”. “Oggi la Chiesa è chiamata a uscire per
le strade delle periferie esistenziali per curare chi è ferito e cercare chi è smarrito, senza pregiudizi o
paure, senza proselitismo, ma pronta ad allargare la sua tenda per accogliere tutti”, l’indicazione di
rotta: “Tra gli abitanti delle periferie troveremo tanti migranti e rifugiati, sfollati e vittime di tratta, ai
quali il Signore vuole sia manifestato il suo amore e annunciata la sua salvezza”. In questa
prospettiva, “i flussi migratori contemporanei costituiscono una nuova frontiera missionaria,
un’occasione privilegiata di annunciare Gesù Cristo e il suo Vangelo senza muoversi dal proprio
ambiente, di testimoniare concretamente la fede cristiana nella carità e nel profondo rispetto per altre
espressioni religiose. L’incontro con migranti e rifugiati di altre confessioni e religioni è un terreno
fecondo per lo sviluppo di un dialogo ecumenico e interreligioso sincero e arricchente”.
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